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Presentazione 
 

Matteo 19,3-6: “Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di 

ripudiare le vostre mogli, in principio però non fu così”. 
 

In Matteo 19 Gesù, interrogato dai farisei che vogliono metterlo alla 

prova sul matrimonio, ci rimanda alla Genesi. In ebraico la parola “in 

principio” è resa con il termine “bereshit”, ed è la prima parola della 

Bibbia. In Genesi, capitolo 1,1, si dice: “In principio (bereshit) Dio creò 

(bara’) il cielo e la terra”, a indicare che all’origine della creazione c’è 

Dio: non c’è il nulla, né una materia eterna, ma c’è Dio che crea dal 

nulla. Gesù apre in questo modo lo scenario sul progetto originario che 

Dio ha sull’uomo e sulla coppia. Prima di giungere alla norma 

dell’indissolubilità, è lecito a un marito ripudiare la propria moglie, 

bisogna tornare al “principio”, solo allora sarà comprensibile la fedeltà 

e l’indissolubilità. 
 

Facendo nostro l’invito rivolto da Gesù, torniamo al principio  

attraverso i primi due capitoli di Genesi. Il cammino si sviluppa attraverso 

SETTE parole chiave che disegnano una vera e propria mappa 

dell’antropologia di Dio. 

Selem demut (immagine somigliante) 

Zakar e neqeba (puntuto e perforata) 

‘Ezer (aiuto) 

Kenegdo (stare faccia a faccia) 

‘Ish e ‘issha (sposo e sposa) 

Tob (bello e buono) 

‘Azab (lasciare) 

 

Ogni incontro analizza una ad una le parole genesiache. 

Sono sette parole ebraiche che compongono il “Vangelo del 

Matrimonio” e ci conducono alla scoperta che la pienezza della Legge 

è la carità e la carità si vive e si coltiva nella vita che condividono tutti i 

giorni gli sposi (Amoris laetitia, 90). La Carità ha come origine e 

fondamento la persona di Gesù Cristo.  



Lo scopo di ogni incontro è favorire la comunicazione ed il dialogo tra i 

coniugi, attraverso il metodo del kenegdo/stare faccia a faccia, in una 

prospettiva di aiuto e comprensione reciproca per imparare a lavorare 

su di sé, per instaurare nuove abitudini e un nuovo stile di relazione in 

coppia ed in famiglia.  

 

Il cammino si conclude con alcune pillole di Dottrina Sociale della 

Chiesa, vera e propria bussola per chi ha cuore un mondo più giusto e 

fraterno, alla cui realizzazione siamo chiamati anche come famiglie. 

 

Gli incontri sono strutturati e sviluppati alla luce del testo I percorsi di 

Betania – Il metodo di Claudio Gentili e Laura Viscardi, edito da San 

Paolo. Il metodo di Betania è un innovativo progetto di Pastorale 

familiare dedicato alle coppie, frutto di anni di sperimentazione. E ‘uno 

strumento vivo e prezioso che si avvale di una molteplicità di strumenti 

formativi, sia cognitivi che emotivi, che spaziano dalla Lectio divina al 

“Laboratorio psico-spirituale”, affrontando tematiche di varia natura, e, 

non ultima, la Dottrina Sociale della Chiesa.  

 

Buon cammino! 
 

 

 
 

 


